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1. Atti pubblicazione: 

- Avviso di deposito 
- pubblicazione B.U.R. 
- inserzione stampa locale 
- parere ARPA 
- parere AUSL 
- delibera Provincia di Ravenna: atto G.P. n. 55 del 13.03.2013  

 
2. Risposta alle osservazioni della Provincia di Ra venna 
3. Dichiarazione di sintesi ( ai sensi dell’art. 5 – comma 2 – LR 20/2000 ) 
4. Lettera a firma del Segretario Generale ( osservazioni non pervenute ) 
5. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territor io che attesta 

l’avvenuta comunicazione alle autorità militari 
6. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territor io sui vincoli che 

interessano l’area di intervento 
 

 

Variante n. 65 

Scheda PRG AL-3  “Area di Via S. Giovannino” 
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2. Risposta alle osservazioni della Provincia di Ra venna 
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La Giunta della Provincia di Ravenna, con deliberaz ione n. 55 del 13.03.2013, ha 
formulato ai sensi dell’art. 15 comma 5 della LR. 4 7/78 così come modificato dall’art. 
12 della LR. 6/95, le seguenti 2 osservazioni sulla  Variante n. 65: 
 

Osservazione 1 

“ Si chiede di riformulare le indicazioni relative alla Capacità insediativa massima (Ut) 
chiarendo che: 
- in caso di intervento eccedente il restauro e il risanamento conservativo l’indice dovrà 
rientrare in 0,10 m2/m2;  

- e’ consentito un Ut=0,60 m2/m2  esclusivamente a condizione che tale incremento della 
capacità insediativa sia finalizzato a realizzare un’organica integrazione dell’attività esistente.  
La capacità edificatoria derivante dall’applicazione degli indici di progetto di cui sopra è 
comprensiva anche delle superfici già edificate tra cui anche quelle del fabbricato esistente 
indicato con 1 nella parte cartografica ”. 
 

Osservazione 2 

“ Si chiede di integrare la scheda di PRG con le prescrizioni circa la realizzazione delle 
dotazioni territoriali, nel rispetto dei parametri indicati dalla norma per le funzioni produttive pari 
a 0,15 mq/mq di SUL ” . 

 

Si prendono in considerazione le osservazioni della  Provincia di Ravenna come 
riportato di seguito: 

 

Osservazione 1 

Si accoglie la richiesta, specificando che l’incongruenza fra i contenuti della Scheda normativa 

ADOTTATA (che riporta il dato corretto e che in ogni caso prevale sugli altri elaborati in base all’art. 

1.4 delle NDA del PRG) e la Relazione Tecnica ‘Allegato A’ alla delibera di adozione, è dovuta ad 

un mero refuso: il valore dell’indice di Ut = 0,2 m2/m2 riportato nella Relazione si riferisce infatti 

all’indice corrispondente allo stato di fatto del costruito e non a quella di progetto. Si confermano 

gli indici di Ut riportati nella scheda normativa, richiamati nell’osservazione della Provincia 

e pertanto non risulta necessario apportare alcuna modifica alla Scheda adottata e 

confermata in approvazione, mentre si rendono ad es si pienamente coerenti i valori riportati 

nella Relazione Tecnica (All.A). 

 
Osservazione 2 

Si accoglie l’osservazione integrando la Scheda alla voce MINIME DOTAZIONI TERRITORIALI – 

“Attrezzature e spazi collettivi”, con la seguente indicazione: 

“La realizzazione delle dotazioni territoriali corrispondenti alle nuove edificazioni dovrà avvenire nel rispetto 

del parametro: 0,15 mq/1 mq di SUL. Nello specifico la quota relativa ai parcheggi dovrà essere realizzata 

all’interno del comparto, mentre la rimanente quota potrà essere assolta a distanza con le modalità previste 

dall’art. 5.8 delle NdA” . 

Al riguardo si formulano espressamente le seguenti considerazioni: 

- la Scheda vigente del PRG approvato con atto G.P. n. 397/22571 del 29.04.1998 non 

richiede parcheggi pubblici ed individua l’area in zona omogenea “D” secondo il D.I. 

1444/68 e la L.R. 47/78, classificandola come Art. 15 “Zone produttive agricole 

consolidate” - Art. 15.2 “Allevamenti”. La Scheda, in base al PRG, prevale sulla norma 

generale che richiede il parametro di 0,15 mq/1mq di SUL in caso di intervento edilizio 

diretto; 
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- la richiesta della Provincia circa il rispetto delle dotazioni territoriali è riferibile alle 

disposizioni sovraordinate per i nuovi insediamenti produttivi in zone di tipo “D”, al quale, 

nell’occasione, associa anche il richiamato parametro di PRG. In tali zone, inoltre, la L.R. 

47/78 richiede che la realizzazione della quota relativa ai parcheggi pubblici sia soddisfatta 

all’interno del comparto, con possibilità di reperire a distanza le rimanenti quote di dotazioni 

qualora il PRG disciplini tale eventualità; 

- l’ipotesi progettuale in oggetto consiste nell’ampliamento dell’allevamento esistente entro i 

confini di proprietà e di zona del vigente PRG; 

- trattasi di ampliamento, seppur consistente e fisicamente disgiunto dai fabbricati presenti, e 

non di insediamento ex-novo in area libera da qualsiasi edificazione, proposto da una 

cooperativa agricola e riguardante unicamente l’organica integrazione dell’attività esistente; 

- la localizzazione è isolata da altri insediamenti, in aperta campagna, a distanza da centri 

urbani; 

- il Comune di Faenza è attualmente impegnato nella redazione del RUE, così da rinnovare 

lo strumento urbanistico generale continuandone la trasposizione dai dettami della L.R. 

47/78 a quelli della LR 20/00 e s.m.i.. Tale ultima legge regionale consente una maggiore 

flessibilità in tema di dotazioni territoriali ed il nuovo piano comunale è incardinato sulla 

razionalizzazione ed ottimizzazione dei servizi esistenti, incentivandone la concentrazione 

nei centri urbani e contenendola fortemente nei contesti agricoli, nei quali in base anche al 

piano provinciale sono esclusi significativi interventi di nuova urbanizzazione slegati dalla 

conduzione dei fondi; 

- Il PSC individua l’area in oggetto in territorio rurale; di tale individuazione il RUE dovrà 

tenere conto ed agire in conformità ad essa. 

 

Posto che il PRG contempla all’art. 5.8 alcuni dispositivi per il reperimento a distanza delle 

dotazioni territoriali e che in questo caso tale disciplina è applicabile - nel rispetto della legge 

regionale di riferimento per il PRG - alla quota non destinata a parcheggi, si reputa che 

l’acquisizione di nuovi parcheggi pubblici in tale contesto rurale presenti sensibili profili di criticità 

nell’ottica di indirizzare al meglio l’assetto e la gestione del territorio unitamente al contenimento dei 

costi per la collettività, in quanto: 

- le strutture non sarebbero fruite dalla popolazione, ma si porrebbero all’esclusivo servizio 

dell’insediamento privato isolato; 

- non si ravvisa alcuna esigenza pregressa in loco in termini di spazi per la sosta; 

- la natura dell’attività non comporta alcun significativo effetto attrattivo di fruitori e non 

genera significativi nuovi fabbisogni di parcheggi; 

- il controllo finalizzato alla sicurezza sociale di tali luoghi sarebbe estremamente 

problematico, particolarmente di notte; 

- la gestione e manutenzione degli spazi attrezzati sarebbe fortemente disagevole e 

altamente diseconomica per la collettività. 

Viste le possibilità contemplate dalla LR 20/00 e s.m.i., si formula l’indirizzo, da considerare nella 

redazione del RUE, di approntare dispositivi normativi finalizzati a dare risposte adeguate in merito 

agli aspetti sollevati ed alle considerazioni descritte. Per tutto quanto considerato circa il caso 

specifico, peraltro attualmente disciplinato da apposita Scheda normativa, si indica espressamente 
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l’inopportunità di prevedere spazi pubblici e/o di uso pubblico all’interno del comparto in caso di 

futura rivisitazione della relativa disciplina e dei correlati atti convenzionali, riducendo l’entità delle 

dotazioni territoriali richieste in misura corrispondente alla quota relativa ai parcheggi, qualora non 

prescritta da atti sovraordinati in vigore al momento dell’ipotizzato aggiornamento. 

 
 
Di seguito viene riportata la Scheda AL-3 proposta per l’approvazione, 
evidenziando le modifiche apportate a seguito dei pareri e della osservazione 
acquisita nell’iter procedurale successivo all’adozione della Variante. 
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SCHEDA n° AL-3: AREA DI VIA S. GIOVANNINO  
 

Art. 15 – Zone produttive agricole consolidate:  15.2 Allevamenti 
 

MODALITA’ ATTUATIVE 

Strumento attuativo _ Intervento diretto esteso all’intera area perimetrata dalla scheda.                                       (A)    

 
 
PRESCRIZIONI: all’intera area perimetrata si applicano le Norme di cui all’art. 15.2 delle NdA con le seguenti 
precisazioni: 
 

DESTINAZIONE 

Funzioni 
_ Sono consentiti gli usi previsti all’art. 15.2 delle NdA con il divieto di realizzare un allevamento 
suinicolo. 

 
 

CAPACITA’ INSEDIATIVA MASSIMA  

Ut 

_ 0,10 m2/m2 in caso di intervento eccedente il restauro e il risanamento conservativo. 
E’ consentito un Ut = 0,60 m2/m2 esclusivamente a condizione che tale incremento della 
capacità insediativa sia finalizzato a realizzare un’organica integrazione dell’attività esistente. 
La capacità edificatoria derivante dall’applicazione di tale indice è comprensiva delle superfici 
del fabbricato esistente indicato con 1 nella parte cartografica; 
_ Il numero dei capi allevati, in relazione al benessere degli animali ed allo smaltimento delle 
deiezioni, dovrà essere rapportato alla cubatura dei capannoni e sarà soggetto al parere 
prescrittivo di AUSL. 

Incentivi −  

 
 
 

MINIME DOTAZIONI TERRITORIALI 

Attrezzature e spazi collettivi 

La realizzazione delle dotazioni territoriali corrispondenti alle nuove edificazioni 

dovrà avvenire nel rispetto del parametro: 0,15 mq/1 mq di SUL . Nello specifico la 

quota relativa ai parcheggi dovrà essere realizzata all’interno del comparto, mentre la 

rimanente quota potrà essere assolta a distanza con le modalità previste dall’art. 5.8 

delle NdA” . 

Nuove infrastrutture −   

Impiantistica territoriale 

− deve essere previsto: 
- il sistema di depurazione con caratteristiche idonee a servire l’intera area perimetrata; 
- l’allacciamento alla rete dell’acquedotto. 
 

 
 
 

USO DELLE RISORSE 

TAV. P3 – SCHEDA AL-3 – CONTRODEDOTTA  
In grassetto sottolineato le  

modifiche apportate in sede di controdeduzione 
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Consumi 

Energia: 
_ Per i nuovi edifici nella zona B della scheda grafica, si devono utilizzare fonti rinnovabili per 
soddisfare le esigenze energetiche (ad es. pannelli fotovoltaici): in particolare deve essere 
garantito che almeno il 30% dei consumi energetici dell’intero insediamento ricompreso 
nell’area perimetrata dalla scheda sia soddisfatto da fonti rinnovabili. 
Acqua: 
_ Vanno adottate soluzioni finalizzate ad un rilevante risparmio idrico. In particolare: 

- vanno previsti sistemi di raccolta e riutilizzo dell’acqua piovana per finalità di 
irrigazione delle aree verdi e altri usi non pregiati e/o legati al ciclo produttivo 
dell’impianto; 

- deve essere massimizzata la riduzione dei consumi della risorsa idrica derivante da 
prelievi da falda; 

- il fabbisogno idrico legato alla attività dello stabilimento deve essere soddisfatto 
escludendo l’attingimento da falda; 

- i nuovi servizi igienici dovranno prevedere il doppio pulsante per gli scarichi, aeratori e 
regolatori di flusso.  

Emissioni  

Rumore: 
_ Eventuali barriere antirumore vanno trattate come elementi integrati del progetto in modo da 
garantire  un adeguato inserimento paesaggistico, ottimizzando la localizzazione delle fonti 
rumorose rispetto ai recettori sensibili. 
Rifiuti: 
_ Deve essere verificata, in accordo con gli Enti e/o Aziende preposte al servizio di raccolta e 
smistamento rifiuti, la necessità di individuare nel comparto adeguate aree per lo stoccaggio 
temporaneo e differenziato dei rifiuti.  
Luce: 
_ Al fine di contenere l’inquinamento luminoso, gli impianti di illuminazione collocati su aree 
esterne devono rispettare i criteri stabiliti dalla LR 19/03. 
Odore, polveri, sostanze volatili: 
_ Devono essere rispettate, in via prevalente, le eventuali prescrizioni derivanti dalle 
procedure di A.I.A. ai sensi del D.Lgs 152 e s.m.i. e di V I A ai sensi del e LR 9/99. 

 
 

COMPATIBILITA’ AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Permeabilità e  
vulnerabilità acquiferi 

Permeabilità: 
_ Deve essere assicurata una permeabilità dei suoli pari ad almeno il 30% dell’area 
perimetrata. 
Regimazione delle acque: 
_ Deve risultare verificata la funzionalità del sistema di regimazione delle acque all’interno 
dell’area perimetrata ed evitata l’immissione di acque meteoriche sul suolo esterno a tale 
area, fatto salvo il dovuto dispositivo di laminazione. 

Geomorfologia 

Sicurezza: 
_ Qualunque sia il dispositivo di laminazione adottato, deve essere adatto ad inserirsi nel 
paesaggio rurale.; 
_ Nell’ambito delle analisi geologiche e sismiche devono prevedersi prove di 
approfondimento, fra cui prova/e tipo “Down Hole” (o altre di stessa valenza scientifica) e 
carotaggi a 30 mt di profondità minima. La documentazione relativa alle analisi geologiche e 
sismiche, deve essere presentata al Comune anche su supporto informatico con la possibilità 
di divulgazione dei risultati delle prove. 
_ In fase di Permesso di costruire deve essere rispettato il parere formulato ai sensi 
dell’art. 5 della L.R. 19/08 dalla Provincia di Ravenna con atto G.P. n. 55 del 13.03.2013 
in ordine alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale del 
territorio. 

Natura e Paesaggio 

Verde: 
_ Devono essere previste soluzioni che realizzano interconnessioni/continuità tra il verde 
privato perimetrale, il canale di bonifica e le aree agricole confinanti con l’obiettivo di favorire 
le reti ecologiche; 
_ Dovrà essere realizzata la fascia di rispetto a verde privato allestita con alberi ad alto fusto e 
siepi/arbusti, all’interno del perimetro, come da planimetria e nel rispetto dei parametri minimi 
definiti all’art. 24.1.3 delle NdA; 
_ Almeno il 70% della  fascia boscata perimetrale prevista, dovrà essere realizzata all’interno 
delle aree appositamente individuate nella parte cartografica. La quota restante può essere 
realizzata come prestazione a distanza in base ai seguenti parametri: 

- 1 mq di area boscata non realizzata all’interno del perimetro della scheda equivale a 2 
mq di area boscata all’esterno di tale perimetro in aree da concordare con la A.C., 
oppure alla fornitura e messa a dimora di n. 0,5 alberi ad alto fusto in aree pubbliche 
indicate dal Comune. 

Storia e Archeologia 

_ Ogni intervento che presuppone attività di movimentazione del terreno ad una profondità 
superiore all’attuale strato vegetale è subordinato alla comunicazione preventiva alla 
competente Soprintendenza per i Beni Archeologici con un anticipo di almeno 30 giorni; 
_ Il fabbricato individuato con 1 sulla parte cartografica è classificato dal PSC vigente tra gli 
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“Edifici di valore culturale-testimoniale” (art. 11.7 delle Norme di Attuazione). Gli interventi 
sull’edificio, anche che prevedano lo spostamento dello stesso al di fuori della fascia di 
rispetto stradale, dovranno rispondere ai criteri del restauro e risanamento conservativo. 
Qualunque intervento relativo al tratto di viabilità individuato come elemento dell’impianto 
storico della centuriazione è soggetto alle disposizioni dell’Art. 3.21.B lett. d) del PTCP. 

Assetto territoriale/insediativo 

_ L’insediamento nella zona B della scheda grafica, deve avvenire come organica 
integrazione dell’attività esistente. 
Edifici: 
_ L’altezza massima dei fabbricati nella zona B è pari a 7.00 m. In ogni caso la linea di colmo 
delle nuove costruzioni, ad eccezione dei volumi tecnici e dei silos funzionali all’attività non 
dovranno superare in altezza la linea di colmo dei capannoni esistenti nella zona A per più di 
1,5 m. 
Tali prescrizioni non trovano applicazione per gli interventi consentiti ai sensi dell’art. 6.1.1 
delle NdA per il fabbricato 1; 
_ Il Rapporto di copertura (RC) non deve superare il 40% dell’area perimetrata. 
_ E’ fatto divieto di alterare le caratteristiche essenziali degli elementi della centuriazione. 
Qualsiasi intervento di realizzazione, ampliamento e rifacimento di infrastrutture viarie, 
canalizie e di edificazione, deve riprendere l’orientamento degli elementi lineari della 
centuriazione ed essere complessivamente coerente con l’organizzazione territoriale. 

 
 

COMPATIBILITA’ INFRASTRUTTURALE 

Rete per la mobilità 

Mobilità: 
_ Accesso carrabile al comparto dal passo carraio esistente. 
_ Deve essere assicurato l’idoneo stato di conservazione della viabilità di collegamento 
alla Via S.Giovannino. 
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3. Dichiarazione di sintesi 
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L’art. 5 della LR 20/00 e s.m.i., che tratta l’integrazione delle valutazioni ambientali nelle procedure 

urbanistiche, dispone al comma 2 che: 

“… Gli atti con i quali il piano viene approvato danno conto, con la dichiarazione di 

sintesi, degli esiti della Valsat, illustrano come le condizioni ambientali e territoriali sono 

state integrate nel piano e indicano le misure adottate in merito al monitoraggio.” 

Considerato che: 

• nell’ambito della procedura di valutazione preventiva di sostenibilità ambientale e 

territoriale svolta per la Variante in oggetto sono stati acquisiti i necessari pareri e/o 

contributi, integralmente riportati nella sezione precedente del presente elaborato, così 

come è stato redatto l’apposito documento di Valsat volto a descrivere e valutare i 

potenziali impatti delle scelte operate e le misure idonee per impedirli, mitigarli e 

compensarli; 

• ARPA ha espresso parere favorevole alla variante in oggetto evidenziando che nella fase 

attuativa (Permesso di costruire) venga prevista la valutazione previsionale di impatto 

acustico avendo riguardo per i potenziali recettori sensibili; la valutazione dovrà anche 

considerare elementi inerenti il traffico indotto. ARPA richiama inoltre le procedure di VIA 

(Valutazione di Impatto Ambientale) e AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) a cui 

deve essere soggetto il progetto attuativo ai sensi della normativa vigente; 

• AUSL relativamente allo strumento urbanistico in oggetto ha espresso parere favorevole; 

• la Provincia di Ravenna, in veste di autorità competente, si è espressa con parere 

favorevole non ravvisando ricadute significative sull’ambiente e richiamando le condizioni 

poste da ARPA (autorità con competenze ambientali individuata per la consultazione) ed 

AUSL; 

• in merito alla compatibilità delle previsioni urbanistiche in oggetto con le condizioni di 

pericolosità locale del territorio, la stessa Provincia ha formulato parere favorevole con 

prescrizioni; 

• Il Consorzio di Bonifica della Romagna relativamente allo strumento urbanistico in 

oggetto ha espresso parere favorevole sulla compatibilità idraulica per gli eventuali 

scarichi ed i maggiori apporti idrici meteorici, richiamando le norme del Piano stralcio per 

il Rischio Idrogeologico; 

• Non sono pervenute osservazioni da parte di privati. 

Si da atto che: 

• Relativamente alla valutazione di impatto acustico, si richiama il fatto che tale studio 

costituisce un obbligo per la successiva fase attuativa (Permesso di costruire) 

coerentemente con quanto segnalato da ARPA; 

• La stessa fase attuativa è necessariamente soggetta a procedura di valutazione di 

impatto ambientale (VIA o screening di cui alla L.R. 9/99 e s.m.i.), come richiamato anche 

dalla Scheda di PRG. Nell’ambito di tale procedura specialistica potranno essere 

adeguatamente affrontate le tematiche ambientali ad un dettaglio maggiore; 

• A seguito del parere provinciale circa le tematiche geologiche-sismiche, è stata acquisita 

una nota integrativa da parte del geologo incaricato. Si ritiene appropriato inserire un 

richiamo esplicito anche nella Scheda di PRG al rispetto dell’atto di G.P.. 



 

 
 

 33 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Lettera a firma del Segretario Generale 
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5. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territor io che attesta l’avvenuta 
comunicazione alle autorità militari 
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6. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territor io sui vincoli che interessano 

l’area di intervento 
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